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Non basta -l'impegno a ricostruire la squadra dei mondiali 

Scomparsi i «mostri sacri» 
la nuova Olanda non si vede 
Dal nostro inviato 

NAPOLI — Germania-Olanda 
del San Paolo ci è rimasta 
salda nella memoria. Una 
memoria degli occhi e della 
mente. Una sana pagina di 
calcio che riscatta, in parte, 
la malora dello scandalo del
le scommesse e quant'altro 
di poco pulito getta ombre 
sinistre. E' la credibilità del
lo spettacolo che acquista 
nuova linfa. E meno male, 
perché le prime avvisaglie 
di questi sesti camptonatt d' 
Europa non sollecitavano 
troppe speranze. Ad un certo 
punto ci si era addirittura 
chiesti se quelli espressi fos
sero veramente i valori del 
calcio europeo degli canni 
Ottanta ». 

Per restare alle due « stel
le > del girone A (ma anche 
le altre confermavano la 
tendenza), esse sembravano 
aver perduto lucentezza. I 
tedeschi avevano mediocre
mente trascinato l'incontro 
con la Cecoslovacchia. Gli 
olandesi erano stati sdegna
ti più del dovuto dai greci. 
Per lunghi tratti avevano ad
dirittura « sofferto » l'ar
rembare ellenico. Che nella 
casella utilitaristica figuras
sero poi due punti, lasciava 
inalterato U concetto. E cioè, 

. se la realtà fosse stata quel
la venuta a galla, non c'era 
di che farsi soverchie illu
sioni. Il calcio Ottanta aveva 
imboccato la strada della re
cessione. 

E* vero anche (lo diciamo 
in tutta modestia) che per la 
testa qualche tarlo ci rode
va. Germania e Olanda man
cavano dei «mostri sacri» 
che avevano fatto vincere un 
«mondiale* ai tedeschi ed 
andare vicinissimi al titolo 
gli olandesi. Ma le nuove 
nervature delle loro struttu
re non potevano essere così 
scarse. Il rilievo si affaccia
va più prepotente nei con
fronti detta Germania, da 
noi seguita all'Olimpico. V 
Olanda l'avevamo veduta sul 
piccolo schermo, dove però 
non è possibile afferrare con 
cognizione certa gli striluppi 
delle azioni. • 

Più solida la struttura della Germania Occidentale che ha 
dominato senza affanno i «tulipani» - Basta un pareggio 
ai tedeschi per accedere alla finalissima di domenica 

Osservandole nell'« ora del
la verità» (al San Paolo ci 
sJ giocava l'accesso alla fi
nale per il titolo), abbiamo 
finalmente potuto far chia
rezza. Derwall aveva appor
tato correttivi, rivelatisi poi 
determinanti. Lo stesso ave
va fatto Zwartkruis, il co
lonnello tutto d'un pezzo. Sol
tanto che il suo « aereo » non 
aveva decollato. Il et. tede
sco, accortosi che Cullmann 
non era riuscito ad organiz
zare una efficiente barriera 
(i cecoslovacchi erano stati 
lì lì per pareggiare), aveva 

retrocesso a « libero » Stieli-
ke. Ma oltre che lasciar fuo
ri il difensore del Colonia, 
Derwall aveva sposato la 
spregiudicatezza. Conferma
ta la fiducia ad Allofs (ine
sistente all'Olimpico), ave
va immesso Hrubesch, attac
cante dell'Amburgo. Fatto 
fuori anche Berndfoester, il 
preferito era stato Schuster. 

Ebbene, proprio da Allofs 
e da Schuster dovevano ve
nire le conferme più clamo
rose. Un palo colpiva Sch-
ster, con palla che favoriva 
il primo gol. Gli altri due 

nascevano dietro suggeri
mento del centrocampista del 
Colonia. Stavolta la Germa
nia non ha dovuto affidarsi 
soltanto all'inventiva dell'ot
timo Hansy Mailer. Schuster 
ha preso in mano la bacchet
ta del direttore d'orchestra 
e il centrocampo dei «pan
zer * ha costruito gioco d'al
to livello. Anche Hrubesch 
ha premiato il suo allenato
re: se non avesse fallito un 
paio d'occasioni nel primo 
tempo il bottino sarebbe sta
to più consistente. Ma anche 
il reparto arretrato si è di-

La tabella del girone 

Kist (Olanda). Hansy MUller (Germania F.) Krol (Olanda). 

PARTITE RETI 

PUNTI N 

GERMANIA 4 2 2 0 0 4 2 
OLANDA 2 2 1 0 1 3 3 
CECOSLOVACCHIA 2 2 1 0 1 3 2 
GRECIA 0 2 0 0 2 1 4 

mostrato più robusto, Lo spo
stamento di SUelike ha con
ferito autorità e sicurezza. 

Il capolavoro è poi venuto 
dalla sapiente opera di quel 
Rummenigge che non finisce 
mai di stupire. Segnato il 
gol decisivo contro la Ceco
slovacchia, con l'Olanda ha 
fatto -il centrocampista di 
raccordo non disdegnando 
però di fiondare a rete. Brie-
gel poi, e l'altro Foerster non 
hanno dato requie a Rep e~ 
a Kist. Il rigore, che con 
troppa precipitazione era sta
to concesso agli olandesi dal 
signor Wurtz, stava per de
cretare la beffa ai danni dei 
dominatori tedeschi. Ma l'a
ver retto all'impennata d'or-
goglìo dei « tulipani », depo
ne a favore della robustezza 
di inquadratura. • 

'••' L'Olanda noti sprizza più 
classe e sapienza. In lei non 
si è compiuta la metamorfo
si degli avversari, nonostan
te il ricorso a Rep e al por
tiere titolare Schrijvers 
(quanti errori...), E Krol, il 
grande Krol che la Roma 
vorrebbe alla sua corte (il 
difensore si offre però a mez
zo servizio), si ricorderà a 
lungo di Allofs. La tripletta 
non gli farà dormire sogni 
tranquilli. Ma le deficienze 
non si fermano qui. 

Il centrocampo olandese 
non riesce più a filtrare il 
gioco. Quando costruisce poi, 
lo fa elaborando troppi pas
saggi. Si cerca di sopperire 
alla scarsa inventiva con V 
impegno. Anche l'orgoglio — 
a tratti — muove le inten
zioni. Potremmo sbagliarci, 
ma ci pare che la «nuova 
Olanda » debba ancora na
scere. E adesso, mentre ai 
tedeschi basterà un pareg
gio con la Grecia, ali aran
cioni rischiano la débàcle sol 
che pareggino. Infatti la dif
ferenza reti è favorevole ai' 
cecoslovacchi (più uno, .ze
ro). Avranno la forza di vin
cere gli olandesi e, quindi, di 
acciuffare per i capelli la fi
nale? Non resta che aspet
tare. 

, Giuliano Antognoli 

ROMA — Due protagonisti delle gare di sabato In aziona. A sinistra: i r tedesco Allofs, autore di tra reti contro 
l'Olanda. A destra: Il cecoslovacco Nehoda durante il vittorioso incontro con la Grecia. 

Se giocano di rimessa i ceki 
possono farcela con l'Olanda 
ROMA — Riusciranno i cecoslovacchi contro la Cecoslovacchia, hanno perso II dato positivo di questa Cecoslo 
a giocarsi la «piccola finale» di questa senza attenuanti. vacchia sta nell'essersi saputa adattar* 
ROMA — R'fwclranno i cecoslovacchi 
a giocarsi la « piccola finale » di questa 
sesta edizione del Campionato d'Euro
pa? La • squadra del dottor Venglos, 
dopo l'affermazione conseguita contro 
la Grecia, riuscirà a superare o quanto 
meno a pareggiare contro un'Olanda 
dal dente avvelenato per l'ennesima 
sconfitta subita dai tedeschi? Risponde
re a questo quesito non - è facile in 
quanto, sulla scorta delle prestazioni 
offerte dal cecoslovacchi e dagli olan
desi, si può benissimo dire che l'incon
tro in programma domani a San Siro 
è aperto a qualsiasi risultato: la squa
dra campione in carica, la Cecoslovac
chia, nel primo match, giocato al
l'Olimpico di pomeriggio contro la RFT 
denunziò chiaramente (come i tedeschi) 
di soffrire il caldo romano. Poi, nella 
« notturna » di sabato, contro la Grecia, 
1 cecoslovacchi si sono ripresi la rivin
cita superando con una certa facilità 
(3-1) gli ellenici. 

Grazie a questo risultato, che avreb
be potuto essere più sostanzioso se le 
punte della Cecoslovacchia fossero sta
te più accorte e penetranti, i rappre
sentanti della Repubblica Socialista di 
Cecoslovacchia si possono permettere 
di pareggiare il prossimo incontro per 
presentarsi a Napoli (venerdì) nella ga
ra valida per il terzo e quarto posto. 
Per loro conto gli arancioni d'Olanda, 
dopo avere vinto contro la Grecia per 
il rotto della cuffia (sii discutibile cal
cio di rigore) nella gara giocata in 
«notturna» a Napoli, nella successiva 
partita, disputata sempre al S. Paolo, 
contro una RFT diversa da quella vista 

contro la Cecoslovacchia, hanno perso 
senza attenuanti. 

Si dirà che i « tulipani », nel giro di 
pochi minuti sono riusciti a rimontare 
due gol contro i tedeschi e si può 
aggiungere che domani a Milano, punti 
dall'orgoglio e dalle valanghe di criti
che, potrebbero dar vita ad una gara 
maiuscola, potrebbero cioè avere ritro
vato i migliori stimoli e concentrazio
ne. Il tutto può avverarsi in quanto gli 
uomini affidati a Jan Zwartkruis, pur 
avendo denunciato numerosi limiti — 
soprattutto di natura fisica — sono an
cora' fra 1 migliori in circolazione. Solo 
che anche la Cecoslovacchia che ha 
superato la Grecia è apparsa di una. 
spanna superiore alla stessa compagine 
che avevamo visto contro la RFT. Ed 
è appunto per questi motivi che ogni 
pronostico potrebbe essere sovvertito. 

Resta però un fatto: mentre gli olan- : 
desi contro la Grecia hanno vinto ri
schiando molto, i cecoslovacchi contro 
gli ellenici si sono imposti in virtù 
della loro maggiore classe e grazie ad 
un gioco ben organizzato. Panagulias, 
il CT della Grecia, ha anche detto che 
la sua pattuglia non è abituata a se» 
stenere due, tre partite a distanza di. 
pochi giorni e di conseguenza anche il 

. risultato dell'Olimpico va preso con le 
molle. Solo che la Cecoslovacchia, pur 
apparendo un po' logora (più o meno 
è la stessa formazione che vinse il ti
tolo europeo nel "78 a Belgrado batten
do in finale la RFT) ha confermato di 
conoscere •• a memoria il copione, di 
essere in grado di sciorinare un gioco 
lento, compassato, ma molto efficace. 

Il dato positivo di questa Cecoslo
vacchia sta nell'essersi saputa adattare 
a due tipi di gioco diverso: contro la 
RFT i campioni in carica impostarono, 
come i tedeschi, la partita sitila difen
siva, puntarono ad un pareggio e quan
do Rummenigge, con la complicità del 
portiere, realizzò il gol del successo non 
riuscirono a cambiare tattica anche 
perchè gli uomini di mister Derwall — 
assai più forti dei greci — si chiusero 
in difesa. ..-.--

Contro la Grecia, una squadra sim
patica, dal gioco nervoso, fatto di con
tinui scatti ed impennate ma dalla di
fesa gracile, la Cecoslovacchia si è tra
sformata, ha fatto come i pugili, ha 
giocato di rimessa, ed ha vinto per 
manifesta superiorità. Contro gli elleni
ci — anche se il famoso Nehoda, che 
poi si è infortunato, non è mai stato 
all'altezza della situazione — la squadra 
di Venglos ha messo in mostra non 
solo una difesa compatta in grado di 
chiudere ogni varco, ma ha dimostrato 
di possedere un centrocampo 

Concludendo — visto che i cecoslo-
vacchi partono con il vantaggio di ave
re realizzato un gol in più degli olan
desi — si può giurare che la pattuglia 
di Venglos giocherà d'astuzia, non ac-

. cetterà la battaglia in campo aperto ne 
tanto meno lo scontro fisico ma pun
terà al mantenimento del pallone e 
cercherà la via del gol con azioni di 
contropiede. Con un pareggio i campio
ni d'Europa proseguono questa «av
ventura italiana ». 

Loris Ciullini 

Le trattative si susseguono nia... 

Paure e debiti bloccano 
sinora il calciomercato 

Troppe le comproprietà - L'Inter ora vuole Selvaggi - Per 
il brasiliano Falcao ci sarà un'asta tra Lazio e Roma? Casagrande • Moro: due fra i giocatori più appetiti. 

MILANO — Le trattative si 
intrecciano e s'accavallano 
creando il caos. E' un «cai-
cioraercato» anomalo: collo
qui tra gli addetti ai lavori 
si susseguono con frenetico 
ritmo ina poi, al momento 
della stipula dei contratti, 
tutto si blocca. L'impressio
ne del cronista su questa si
tuazione è che le società so
no condizionate da tre fatto
ri: 1) i deficit paurosi dei 
loro bilanci che anche il re
cente mutuo (80 miliardi), 
•rtirrufs»" per tutti i 36 club 
professionistici non è certo 
in grado di sanare; 2) il di
sordine legato alla compro
prietà; 3) la paura ohe il 
processo penale in corso a 
Boma possa infliggere un al
tro duro colpo all'immagine 
del calcio con ripercussioni 
sugli incassi della prossima 
stagione. 

« Su questa constatazione — 
ci diceva ieri mattina un di
rettore sportivo di una squa
dra di B — sarà opportuno 
riflettere ed a lungo. Già que
st'anno. infatti, gii incassi 
sono stati inferiori alle sta
gioni precedenti e non è cer
to la desolante immagine de-
-gll stadi vuoti che vediamo 
in questi campionati europei 
a ridonarci l'ottimismo nella 

risposta del pubblico per il 
prossimo campionato. Non ho 
nessuna difficoltà ad ammet
terlo: il calcio sta veramen
te rischiado la bancarotta. 
Per evitarla occorre dosare 
gli impegni finanziari, limi
tare gli acquisti sensaziona
li e tentare il rafforzamen
to attraverso le comproprie
tà». 

Il discorso realista del tLs. 
non è contestabile. Parole sag-
gè in questo mondo di uomi
ni ambiziosi e superficiali, 
raramente finiscono sul tac
cuino. La parie meno con
vincente del discorso è l'ulti
ma: le comproprietà, ossia 
quella strana forma patrimo
niale, che l'ambiente del cal
cio interpreta in maniera a 
volte incomprensibile., Infat
ti vi sono dei calciatori la 
cui proprietà è divisa, e in 
molti casi, tra due, tre o ad
dirittura quattro società. 

Visto che allo straniero di 
provata capacità è difficile 
arrivare per i prezzi esorbi
tanti e per i veti di molte fe
derazioni, gli operatori di 
« mercato », al momento, stan
no appunto definendo le mol
te comproprietà esistenti. 

L'ASCOLI, per esempio, de
ve risolverne quattro, e tut

te abbastanza importanti per 
il suo bilancio: Boldinl, Scan
alane Jorio e Pircher. Soltan
to dopo sarà di fatto in gra
do di valutare le richieste 
per Moro pervenute da Na
poli, Milan, Roma, Catanza
ro e, giusto ieri, dal neo pro
mosso Brescia. Moro, uno del 
calciatori più corteggiati, ha 
comunque molte probabilità 
di rimanere ad Ascoli dove 
l'allenatore G. B. Fabbri ha 
minacciato addirittura le di
missioni se verrà ceduto 11 
centrocampista. Fabbri po
trebbe cambiare opinione so
lo nel caso che, in- cambio 
di Moro, ad Ascoli arrivas
se Antonelli o la coppia na
poletana FUipptSpegglorin. 

Pure 11NTER attualmente 
è alle prese con le compro
prietà riguardanti Mozzini, 
Caso e Scanalasi. Beltrami e 
Mazzola sono Intenzionati a 
definire ed al più presto, il 

Problema rispettivamente con 
orino, Napoli e Ascoli, Moz

zini e Caso dovrebbero co
munque restare nerazzurri, 
mentre per Scanzianl l'Inter 
ha offerto la sua «quota» e 
Canuti al Napoli in cambio 
dello stopper Ferrarlo. 

E' invece fallito il tentati
vo di acquistare il torinese 

Pulicì. La cifra (800 milioni) 
è stata ritenuta troppo gravo
sa e l'Inter dopo aver cedu
to i vari Chierico, Bergama
schi, Pancheri e Occhipmtl, 
con il denaro incamerato an
drà alla carica per tessera
re II cagliaritano Selvaggi 
molto gradito a BerseUini. 

Il CAGLIARI ha chiesto 
tempo. Per ora la sua con
troproposta è stata quella di 
cedere Bellini e non Casa-
grande ma l'Inter non è af
fatto soddisfatta. Sempre la 
società sarda è • corteggia
ta» per il portiere Corti. In
tenzionate all'acquisto sono 
Catanzaro, Milan, Lazio e Pe
rugia. 

Favorito appare il MILAN 
disposto allo scambio con 
Chiodi, Rlgamonti e Galluzzo 
{prestito con diritto di riscat
to da parte dei rossoneri). 
Sempre II Milan ha fatto in
tuire di accettare proposte 
per Novellino ed al giocato
re si sono subito interessate 
la Fiorentina, il Torino e lo 
stesso PERUGIA. tJlfvieri, 
neo allenatore della squadra 
umbra, ha intenzione di vara
re questo attacco: Bagni, 
Ronco (Monza), Casarsa, Tac
coni e Spegglorin che ritor
nerà, è quasi certo, da Na

poli. n Perugia ha intavola
to trattative anche con 11 Vi
cenza per il centrocampista 
Sanguin. Intanto, come e no
to, dalla B è già arrivato lo 
attaccante De Rosa dalla Ter
nana. ... ;- • 

Il CATANZARO, dopo l'ar
rivo dell'allenatore Burgnich. 
sta cercando un attaccante di 
provata capacità. Sinora pe
rò, 1 vari e squallidi «me
diatori » hanno cercato di far 
ingaggiare calciatori scono
sciuti. A buon punto comun
que l'acquisto da parte del 
Catanzaro di Stanzlone, libe
ro del Monza. 

LAZIO e ROMA potrebbero 
arrivare al testa a testa per 
tesserare il centrocampista 
brasiliano Falcao. I bianco-
celesti però sono disposti a 
prendere in considerazione 
anche l'ingaggio di Kist e le 
tante proposte giunte per lo 
acquisto di D'Amico mentre 
i giallorossl, o meglio Lie-
dholm non si sono ancora de
cisi per il ruolo che dovrà 
occupare lo «straniero». Lie-
dhlm infatti, continua a tes
sere le lodi dei difensori 
Kaltz (RFT) e Pezzy (Austria). 

I.r. 

Domani Cruciarli spiegherà 

ROMA — Riprende oggi da
vanti al tribunale di Roma il 
processo per il «calde-scom
messe». La prima decisione 
che il tribunale dovrà prende
re è quella sull'accettasione o 
meno come parti lese del 
GONI e di alcuni scommetti
tori che a causa delle partite 
truccate-non avevano vinto si 
Totocalcio. Saranno queste le 
ultime battute procedurali 
che hanno caratterizzato le 
prime giornate dei processo 
che, tra l'Indifferenza del 
grande pubblico che ha diser
tato l'aula del tribunale, ve
de sul banco degli imputati, 
oltre agli scommettitori Trin
ca e Cruciasi, numerosi cai* 
datori tra 1 quali II famosis
simo Paolo Bossi. 

Mentre la maggior parte dei 
calciatori imputati sono as
senti alle udienze, Rossi si è 
notevolmente interessato del 
processo dal quale potran
no aversi riflessi anche sulla 
sua futura attività sportiva. 

Risolti i problemi procedu
rali, Il tribunale biaderà l'in
terrogatorio degli imputati.. 
n primo dovrebbe essere Mas
sime Crociani, a ceanmerclan-
te di frutta e verdura che si 
è trasfermato in giocatore 
d'axsardo trovandosi coinvol
to ni una serie di raggiri che 
gU anno costati centinaia di 
mlHoal. Ora st presenta nel
la dnpUee veste ai imputato e 
diparte lesa In quante chiede 
che I già catari che avevano 
accettato da lui t milioni per 
falsare 1 risultati e pel non 
Inumo rispettato gU lino*ani 
presi uaiiluhuaiia 1 soldi che 
Crudani e n suo sode Trin
ca hanno perduto. Massimo Crociani e Alvaro Trinca sul banca deo"/imputati. 

compri oggi il modello Fiat che vuoi 
rio ci penserai dopo le vacanze. 
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Prima rata dopo 3 mesi. 
Minima quota contanti. 
Massima elasticità nella rateazione. 
Tasso d'interesse conveniente. 

Sava. Vendite rateali oggi più convenienti cte 
Informazióni presso Succursali e Concessionarie Fiati F I A T 


